Assessoris preceptum

1246 settembre 12 

Federico giudice ed assessore di Antonio "de Musso", podestà di Como per grazia imperiale, ordina a Bono e Pietro "de Sancto Abondio" di non raccogliere frutti e di non intromettersi in nessun modo nelle terre del monastero da loro in passato tenute e lavorate. 
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 58 <a> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.
Pergamena (unita mediante cucitura per il margine inferiore ad altre dieci, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 58: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite - che comunque riflette se non del tutto almeno per la massima parte anche quello cronologico -) in stato di conservazione abbastanza buono; una serie di forellini fa comprendere che anche per il margine superiore in passato fu unita ad altre. Sul verso scritture archivistiche moderne (la data "1246" ed il numero "58").
Il regesto Paruta-Maurelli indica le carte di questa "striscia" non singolarmente ma nel loro compleso ed in modo generico, unitamente ad altre relative alle stesse e complesse vicende processuali. Il giudice Federico qui nominato è Federico "de Multisdominis", in altre carte ricordato anche con il cognome. 

Il presente "preceptum" è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.

§  .MCCXLVI., die mercurii .XII. intr(ante) septembr(e).  Dominus | Fredericus iudex et assessor domini Antonii de Musso imp(er)riali | mandato Cum(ane) potestatis mandat precipiendo per Vesti|delum servitorem co(mmun)is Cum(ani) Bono et Petro de Sancto Abondio | ut nullo modo removeant fructus qui sunt super | terris Sancti Abondii Cum(ani) quas laborare solebant | et tenere a dicto monasterio et conventu, et hoc | tam in monte quam in plano, et de ipsis terris nulo | modo se intromitant, set permitant ipsum mona|sterium et capitulum et suos missos tenere, | collere et fructus ipsos percipere; et hoc sub | pena et banno ad voluntatem dicti assessoris, et ad peticionem | doni Rumerii et doni Honrici monachorum et | sindicorum dicti monasterii.  Et si quam volunt | facere defenssionem, sint coram ipso assessore hodie.

(SN)  Ego Arialdus de Lalio notarius et scriba pallacii Cum(ani) | scripsi.     
(R.P.C.)
